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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1871-72 

TORNATA DEL 28 MAGGIO 1872 

PRESIDENZA DEL PEESIDENTE AVVOCATO GIUSEPPE BIANCHEBX» 

SOMMÀRIO. Atti diversi = Lettera del ministro per le finanze in risposta ad una petizione. = Presenta« 
mòne delle relazioni sugli schemi di legge : disposizioni sull'esercizio delle professioni di avvocato e di pro-
curatore ; convenzione per Vistituto di studi superiori di Firenze. — Seguito della discussione della risoluzione 
proposta dal deputato Sorrentino per la revoca di disposizioni speciali concernenti il macinato — Conside-
razioni e proposta del deputato Sanminiatelli in appoggio della sospensione del decreto riguardante Visola-
mento dei mulini, e la tassa nella provincia di "Roma — Discorso del ministro per le finanze in sostegno del 
decreto e delle altre disposizioni riguardo alla tassa, e dichiarazioni del suo intendimento — Osservazioni 
del deputato La Spada in appoggio della proposta del deputato Sorrentino —Proposizioni svolte dai deputati 
Alli'Maccarani, Farina Luigi, Minucci ed altri — Il ministro aderisce solo a quella del deputato Minucci — 
Reiezione a squittinio nominale di quella del deputato Sanminiatelli, e approvazione del voto motivato del 
deputato Minucci e di altri 

La seduta, è aperta alle ore 2 e 40 minuti. 
TENGA, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, che viene approvato, 
R0BECCH1, segretario, legge il sunto delle seguenti 

petizioni : 
368. 157 proprietari dei comuni consorti del man-

damento di Sant'Anastasia, provincia di Napoli, rap-
presentati i danni immensi recentemente sofferti per 
l'eruzione del Vesuvio e quelli già patiti nell'agosto 
dello scorso anno per un'orribile gragnuola caduta 
sopra i loro terreni, invocano il condono dei tributi 
diretti, 

369.1 sacerdoti dei comuni di Guglionesi e di Mon-
tecilfone, provincia di Molise, domandano la soppres-
sione della tassa straordinaria del 30 per cento che 
gravita sui loro proventi. 

370. Il sindaco di Palazzo!o Àcreide, provincia di 
Siracusa, trasmette una deliberazione del Consiglio 
comunale, colla quale si domanda che, sospesa l'attua-
zione del tronco interno della strada nazionale, il Go-
verno deleghi un ingegnerà a procedere sul luogo ad 
un'inchiesta per riconoscere i reclami di quella popo-
lazione contro il tracciato di esso tronco di strada. 

371 Quartaroli Venanzio, presidente della Camera 
ed archivio notarile della provincia di Abruzzo Ultra 
Primo, nell'interesse dei commercianti illetterati, ras-
segna alcune sue proposte da introdursi nel progetto 
di legge sui notariato. 

ATTI DIVERSI. 
PRESIDENTE. L'onorevole Pepe ha facoltà di parlar© 

sul sunto delle petizioni» 

PEPE. Colla petizione numero 369 i sacerdoti dei co-
muni di Guglionesi e di Montecilfone (Molise) doman-
dano la soppressione delia tassa del 30 per 100. 

Siccome per altre petizioni relative a quest'argo-
mento si conchiuse da una Commissione speciale che 
fossero trasmesse al ministro per le finanze, chiedo 
che Io stesso si faccia per la presente, come d'altronde 
venne già fatto, dietro mia domanda, per quelle ' del 
clero dei comuni di Civitacampomarano, Lupura, Guar-
dialfiera, Castelluccio Acquaborana, Montefalcone nel 
Sannio, Palata, Montemitro e San Giacomo degli 
Schiavoni. 

(La domanda è ammessa.) 
CRISPO-SPADAFOBA. Chiedo l'urgenza della petizione 

avente il numero 370, presentata dai comune di Pa-
lazzolo Àcreide, provincia di Siracusa. 

Questo comune, per la rettifica di un tronco di 
strada nazionale, si vede in pericolo di essere intera-
mente rovinato, ed ha già fatto delle vivissime istan ze 
per ottenere che fosse altrimenti provveduto. 

Ora, per mezzo di una deliberazione comunale, esso 
prega la Camera d'intervenire, con sua raccomanda-
zione, affinchè il Ministero voglia mandare colà un in-
gegnere a verificare i reclami, ed ordinare che venga 
fatta quella rettificazione diversamente da quanto ha 
voluto disporre un capriccioso ispettore di quel cir-
colo. 

(È dichiarata di urgenza.) 
PRESIDENTE. L'onorevole ministro delle finanze scrive: 
« Com'è noto a codesta onorevole Presidenza, con 

la legge testé votata dal Parlamento furono presi a 
favore dei danneggiati nella recente eruzione del V©-


